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In Sicilia mancano migliaia di aule 

nuovo 
problemi vecchi 

Nelle scuole inizio caotico: orari ridotti, ritardo nelle nomine degli insegnanti, mancanza di arredi, locali fati­
scenti, carenze edilizie - Alla media « Medaglie d'oro di Palermo » il nuovo edificio è già ultimato ma gli alunni 
ieri sono fornati a casa perché i locali non sono sfati ancora consegnati dal Comune - La denuncia dei sindacali 

Alle elementari di San Vincenzo Val le Roveto 

Scuola occupata, non si inizia 
Il Comune aveva tre mesi fa concesso a una famiglia di baraccati di stabilirsi nel­
l'edificio ma non si è preoccupata di trovarle una casa • Iniziativa della sezione PCI 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO. 1 

Grembiulino nero, fiocco celeste o rosa. 
cartella in mano, ieri 1 ottobre si sono ria­
perte le scuole. Ma non dappertutto. A San 
Vincenzo Valle Roveto, un piccolo^centro del­
la Marsica. i bambini dello d o n a t a r i han­
no avuto la lieta sorpresa di veder rinviato 
l'inizio delle lezioni. 

Ieri mattina, infatti, con l'emozione tipica 
del primo giorno di scuola i bambini di 
S. Vincenzo si sono avviati all'edificio sco-. 
lastico, ma giunti lì non hanno trovato i! 
solito bidello che indicava loro le rispettive 
aule, bensì una famiglia di baraccati cui il 
Comune aveva, tre mesi fa, assegnato prov­
visoriamente l'edificio delle elementari co­

me alloggio in attesa della costruzione delle 
case popolari per baraccati del terremoto 
del 1915. 

Scontato il fatto che la colpa non è della 
famiglia che in questi mesi ha abitato l'edi­
ficio scolastico, c 'è da chiedersi se le auto-

• ri tà comunali sapevano o meno che il 1. ot­
t o b r e si riaprono normalmente, le-^cuole. Si 

rende indispensabile/^quindi;""cercare' 'uiime-
diatamente un alloggio a questa' famiglia 
(caso mai requisendo uno degli appartamenti 
vuoti clie appartengono ai « romani » che 
villeggiano l'estate a S. Vincenzo) e permet­
tere ai bimbi di frequentare le lezioni. Una 
iniziativa in tal senso è stata presa dalla 
sezione comunista di S. Vincenzo Valle Ro­
veto. 

_ j _ 

SARDEGNA - Approvato dal Consiglio un documento unitario 

La Regione apre una vertenza 
con il governo per i trasporti 
Tre obiettivi prioritari • I fempi e i modi saranno concordati tra Giunta, assem­

blea e parlamentari sardi - Un punto fondamentale della battaglia autonomistica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, ' 1. 

Un ordine del giorno uni­
tario approvato dal Consi­
glio regionale impegna la 
giunta « a d aprire immedia­
tamente una vertenza nei 
confronti del governo nazio­
nale, per rivendicare l'unifi­
cazione effettiva nel territo­
rio della Regione con quella 
delle a l t re par t i d'Italia, eli­
minando le dispari tà deri­
vanti dalla condizione di in­
sulari tà della Sardegna» . 

Questi i principali punti 
su cui viene aper ta fin da 
ora col governo la vertenza 
sui t raspor t i : 

1) 11 pieno rispetto della 
ulteriore specificazione nor­
mativa dei principi sanciti 
dall 'art . 53 dello s ta tu to spe­
ciale della Sardegna; 

2) u n a politica tariffaria 
basata sul principio che i 
collegamenti da e per la Sar­
degna rappresentano un ser­
vizio sociale diret to a rimuo­
vere le condizioni di dispari­
t à con le al t re regioni d'Ita­
lia; 

3) la estensione delle age­
volazioni tariffarie previste 
dall 'art . 12 della legge 588 del 
1962 (primo Piano di rina­
scita) all ' intero sistema dei 
t rasport i merci da e per la 
penisola. 

Tempi e modi della verten­
za devono essere concordati 

. t r a il Consiglio regionale, la 
giunta e 1 par lamentar i sar­
di della Camera e del Senato. 

Inoltre la giunta è s ta ta 
chiamata dall'Assemblea sar­
da ad elaborare un piano di 
trasporti (in base alle dispo­
sizioni della legge 32 per la 
programma* one - regionale) 
nonché a promuovere Tur-
gente convocazione di una 
conferenza tr iango .tre gover­
no-Regione-sindacati 

La p r e s i d e r à del Consiglio 
regionale è stata infine inca­
ricata di stabilire, nel quadro 
della vertenza trasporti , gli 
opportuni contat t i col parla­
mento nazionale, ed in parti­
colare con le commissioni 
trasport i della Camera e dei 
Senato. 

La premessa dell'ordine del 
giorno unitario spiega che il 

Consiglio regionale ritiene 
che « la rivendicazione nei 
confronti del governo di un 
adeguato sistema di collega­
ment i con la penisola e di 
un moderno sistema di tra­
sporti interni, costituisce un 
punto fondamentale della 
battaglia autonomistica e un 
presupposto necessario per 
la rinascita della Sardegna». 

La vertenza col governo 
per un piano organico dei 
trasporti costituisce — come 
si vede — un punto fonda­
mentale della nuova politica 
di programmazione. Infatt i , 
l 'intervento nel settore tra­
sporti è « u n a delle scelle 
del programma triennale di 
sviluppo, che ne riafferma il 
valore essenziale ai fini di 
tutelare definitivamente le di­
spari tà struttural i della Sar­
degna rispetto al resto del 
Paese». 

Il Consiglio si è anche oc­
cupato della crisi dei « cangu­
ri », pronunciandosi contro 
la immediata cessazione del 
servizio mari t t imo gestito 
dalla Società Traghett i Sardi. 
ed esprimendo piena solida­
rietà ai lavoratori in lotta. 
che cent nuano '.o sciopero e 
le manifestazioni nei pòrti di 
Cagliari e di Genova. 

Un ordine del giorno fir­
mato dai consiglieri Mucis 

(PCI), Farigu (PSI), Padda 
(sardista), Piredda ( D O e 
Biggio (PSDI) impegna la 
giunta a compiere, con inde­
rogabile urgenza i passi ne­
cessari pechè il governo di­
sponga la continuazione del 
servizio dei t raghett i a cangu­
ro » fino al 31 dicembre 
prossimo, in attesa che si 
pervenga ad una complessi­
va definizione dei trasporti 
marit t imi t ra la Sardegna e 
la penisola. 

Questa richiesta parte dal­
la constatazione che « la mi­
nacciata cessazione del s e n i -
zio da par te della Società 
Traghetti Sardi aggraverebbe 
la già precaria situazione dei 
collegamenti maritt imi t ra 
l'isola e il cont inente». 

Nella giornata oaierna al­
l'Auditorium della Regione 
si è svolto un incontro t ra 
il presidente della giunta 
on Soddu. ì capigruppo del 
Consiglio regionale, i parla­
mentar i nazionali sardi ed i 
rappresentanti del'.e organiz 
za7:oni sindaca'.;, alio scopo di 
predisporre un organico pro­
gramma di intervento pre.-so 
il governo non solo per quan­
to riguarda il problema dei 
trasporti, ma anche quello 
delle miniere. 

9 P-

Una interrogazione comunista 
sul lavoro alla Hettermarks 

• A R I , 1 . 
I l frappe comunista alla Rejiotv* Puglia ha presentato al presidente 

dell* Giunta regionale un'interrogazione per conoscere qoali urgenti ini­
ziative si intendano prendere perché si «ITÌTÌ ad una soluzione in srado 
di salvaguardare il posto di lavoro agli S60 dipendenti della Hsttemarks 

Nella interrogazione si la presente che, malgrado l'impegno assunto 
dalla Giunta nei mesi scorsi per il reperimento del prestito bancario, 
e malgrado il senso di responsabilità dimostrato dai Irroratori dipendenti 
dell'azienda, che, per la ripresa produttiva, hanno sacrificato le ferie, in 
aggiunta alla mancata corresponsione del salario di questi ultimi 2 mesi, 
lungi dal delinearsi una prospettiva in qualche modo rassicurante, la 
situazione si va ulteriormente drammatizzando. Fra 50 giorni scada il 
mandato per l'amministrazione controllata e, fatto assai più importante, 
entro il 15 ottobre bisogna provvedere all'ordinazione della materia pri­
ma necessaria per la produzione. 

La richiesta dei consiglieri comunisti di iniziative urgenti da parte 
della Giunta si giustifica anche alla luca delle assicurazioni fornite dal 
presidente del consiglio, on. Giulio Andreotti, i! quale, in occasiono della 
inaugurazione della Fiera del Levante, assicurò i dirigenti sindacali e I 
lavoratori della Hettemartcs che unico problema dell'azienda era quello di 
trovare il proprietario, in quanto i fondi per il finanziamento ci tono 
senz'altro. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 1 

E' iniziato nel caos l 'anno 
scolastico in Sicilia: per mol­
ti degli 800 mila studenti del­
l'isola si ripete anche questa 
voita l 'assurda vicenda della 
mancata predisposizione del­
le s t rut ture e delle attrezza­
ture necessarie per far scuo­
la. Orari ridotti, r i tardo del­
le nomine degli insegnanti, 
mancanza di arredi, locali fa­
tiscenti, carenze edilizie. 

Alla media « Medaglie d'oro 
di Palermo», l'edificio della 
scuola è già ult imato ma que­
sta mat t ina 750 ragazzi han­
no dovuto tornare a casa sen­
za poter iniziare le lezioni, 
in quanto il comune non ha 
ancora consegnato i locali 
alle autor i tà scolastiche. E' 
solo un esempio della assur­
da situazione siciliana. Nel­
l'isola mancano oltre 20 nu.-. 
la aule: questo calcolò* è." fa­
cilmente ricavabile dalle ci­
fre della « fame di scuola » 
dell 'anno scorso, aggiungendo 
il 10% derivante dall'incre­
mento della popolazicne sco­
lastica. 

In Sicilia l 'anno scorso 112 
mila 243 alunni della scuoia 
elementare sono stat i co­
stretti a frequentare il dop­
pio tu rno ; 6.052 addir i t tura 
il tr iplo: 9.752 nella scuola 
media, 3.928 nelle superiori. 
Il fabbisogno di aule in Si­
cilia è quindi ancora in lar­
ghissima par te insoddisfatto, 
come rilevano le segreterie 
dei sindacati della scuola del­
la CGIL, della CISL e della 
UIL in un loro documento 
pubblicato alla vigilia della 
aper tura della scuola. 

Secondo i calcoli dei sin­
dacati fino al 30 giugno '75 
mancavano 10.042 aule nella 
scuola elementare; 450 nella 
scuola media inferiore; 3.5fG 
nella scuola superiore e al­
t re t tan te nella scuola mater­
na. Le leggi nazionali sulla 
edilizia scolastica — rilevano 
i sindacati — sono in gran 
par te inoperanti. In partico­
lare circa il 40% delle opere 
previste in Sicilia dalla leg­
ge 641 è ancora allo stato di 
semplice progetto o in corso 
di appalto. 

La causa principale di que­
sto r i tardo è da ricercarsi 
nella impossibilità da parte 
degli enti locali di reperire 
i finanziamenti per requisire 
le aree e costruire le infra­
s t ru t ture necessarie. 

La Regione da par te sua 
non ha ancora varato le nor­
me di attuazione che per­
metterebbero di mettere in 
moto i finanziamenti delia 
recente legge del 1975. Le or­
ganizzazioni sindacali recla 
mano quindi un piano di fi­
nanziamenti per li compierà 
mento dei programmi bienna 
li e triennali previsti dalla 
641; la costruzione di nuove 
sezioni di scuola materna e 
il varo immediato delle nor­
me di attuazione del.a 412. 
per quello che riguarda l'u­
niversità. le orgamzzaz.om 
sindacali rich.cdono un inter­
vento specifico della R e / . j 
ne per la programmazione 
deli'edi.izia degli atenei si-
cil.ani. 

« Sarà un anno difficile » 
ammet te il Provveditore ag.. 
studi di Pale.mo. Nauue Bet­
ta. « Prenda l'esempio de. Li 
ceo scientifico cnc dovrebbe 
coni nciare a funzionare da 
quest anno : ia Provincia pò 
eni giorni fa mi ha fatto sa­
pere che mi avrebbero ca i -
cesso i locali iasc.ati l.ber: 
dal liceo artistico. Ma si at­
tende ancora che ii prefetto 
requisisca l'edificio ». 

Lo stesso vale per i nuovi 
locali affittati dal Comune. 
Si a t tende che l'ufficio tecni­
co erariale dia il suo parere 
favorevole. Ma tu t to è an­
cora in al tomare. 

Situazione analoga anche a 
Catania dove il fabbisogno di 
aule ammonta ad alcune mi­
gliaia. La scuola elementare 
è priva di 6S0 aule. ìe rima­
nent i non sono certo, comun­
que idonee. 720 le aule pre­
carie in tu t ta la provincia, 
320 soltanto nel capoluogo. 
Mancano aule, palestre e an­
che insegnanti. I doppi tur­
ni quest 'anno non rispamie-
ranno neanche gli al tr i Co­
muni della provincia che in 
passato non erano s tat i as­
soggettati a tale regime 

v. va. 

Riconversione industriale e Mezzogiorno/ Basilicata 

Di rinvio in rinvio le fabbriche 
* * * 

promesse diventano fantasmi 
Un lungo elenco di piccole e medie aziende che chiudono per fallimento, che mettono in cassa integrazione o licenziano gli 
operai, oppure trasferiscono altrove i propri interessi — La ristrutturazione « selvaggia » all'ANIC — Gli attuali progetti 
di insediamento della « Liquichimica » costituiscono una pesante ipoteca sulle prospettive economiche della regione 

Dal nostro inviato 
MATERA, settembre 

Bisogna percorrere molti 
chilometri, in Basilicata, per 
poter scorgere il fumo delle 
ciminiere. E' una constatazio­
ne d'obbligo per chi si accin­
ge a saperne di più di un 
settore, quello industriale, co­
stituito da isolate e fragili ini­
ziative che mal si concilia­
no con le reali esigenze della 
zona, e le legittime aspirazio­
ni di riscatto delle popolazio­
ni lucane. 

In provincia cV Potenza la 
azienda più rilevante e allo 
stesso tempo quella che ha 
posto In evidenza le crepe di 
un tipo di sviluppo industria­
le teso a privilegiare insedia­
menti di gruppi finanziari e 
monopolistici spinti fin qui 
dall 'allettante prospettiva del 
rastrellamento degli incentivi, 
è la Chimica meridionale di 
Tito. Sarebbe troppo lungo 
ricostruire la storia ormai no­
ta dei fallimenti di una azien­
da che occupa a t tualmente cir­
ca cinquecento dipendenti, i 
quali hanno dato vita nei me­
si passati a durissime giorna­
te cVi lotta per scongiurare 
la chiusura e sono riusciti ad 
imporre atraverso la pres­
sione sindacale, il rilevamento 
della società da par te della Li­
quichimica. Le vicende della 
Chimica meridionale sono co­
muni ad altre aziende come 
la Pamafi di Maratea e la 
« Ondulato Lucano » di Avi-
gliano. In quest 'ultima fabbri­
ca 60 lavoratori hanno con­
dotto una lotta aspra e dopo 
quinrVci mesi di chiusura de­
gli impianti sono potuti tor­
nare al lavoro. Il proprietario 
dello stabilimento, lo « specu­
latore» Fabi, era scomparso 

improvvisamente portando con 
sé persino le buste-paga de­
gli operai. E' un altro amaro 
esempio, della spregiudicata 
vocazione speculativa di im­
prenditori senza scrupoli « ca­
lati » in Basilicata non per 
dar vita ad efficienti processi 
produttivi ma, per mietere 
« a piene mani » dai fondi del­
la Regione e dello Stato. Il 
più delle volte gli impianti so­
no stati 'Costruiti con macchi­
nar i obsoleti, per cui già in 
partenza ' completamente su­
perati e scarsamente compe­
titivi. 

«Se nelle aziende più im­
portanti si è riusciti a conte­
nere le conseguenze della gra­
ve situazione economica del 
paese e del distorto sviluppo 
industriale nella nostra regio­

ne — afferma il compagno sen. 
Donato Scutari — non altrefc-
tanto si può dire per quan­
to riguarda le piccole e me­

die att ività imprenditoriali che 
poste di fronte ai gravi pro­
blemi dì na tura creditizia han­
no dovuto rivedere i proces­
si produttivi, dando vita a ò 
iniziative di r istrutturazione 
delle proprie att ività o tra­
sferendo altrove i propri in­
teressi ». 

La situazione non si presen­
ta certo più incoraggiante in 
provincia di Matera, nel co­
siddetto « polo industriale » 
della Valle del Basento, do­
ve sono concentrate le più 
importanti industrie c'olia re­
gione. Qui, nella striscia di 
terra che costeggia la Basen-

tana, a Grassano, Ferrandina 
e Pisticci sono concentrati gli 
insediamenti dell'ANIC che u-
tilizza il metano per la pro­
duzione del « fiocco acrilico », 
elemento di base dell'indu­
stria tessile, che per le suc­
cessive fasi di lavorazione la­
scia la Lucania. L'unico iso­
lato tentativo di « discesa a 
vaile » della produzione lo 
ANIC lo ha operato con lo 
stabilimento c'ella « Manifat­
tura Val Basento » che occu­
pa circa 130 dipendenti. 

Impegni 
disattesi 

Nello stabilimento di Pi­
sticci sono invece occupaci 
3300 operai. « Nei mesi scor­
si — ci dice il compagno Roc­
co Collarino, segretario della 
Federazione comunista di Ma­
tera — abbiamo avuto grosse 
difficoltà. Le aziende esterne 
dell'ANIC hanno, infatti, pò-
sto in a t to massicci licenzia­
menti (circa trecento lavora­
tori nell'arco di sei mesi) che 
non sono stati ancora riassor­
biti ». 

La ristrutturazione « sel­
vaggia » dell'azienda è comin­
ciata dunque circa sei mesi 
fa, .-"rivire indirettamente, 
con l'ausilio delle cosiddette 
« aziende esterne » impegnate 
nei lavori ùì manutenzione. 
« Nella sostanza l'ANIC — ag­
giunge Collarino — avviando 
il proprio programma di ri­
strutturazione aziendale non 
ha tenuto conto dell'esigenza 
di salvaguardare 1 livelli occu­
pativi, venendo meno ad un 
ruolo dell'impresa che non 
può più essere estraneo alla 
economia della regione». 

Nel 1974 l'ANIC aveva assun­
to precisi impegni di fronte 
alle organizzazioni dei lavo­
ratori per l'estensione della 
produzione e dei livelli di oc­
cupazione che avrebbero do­
vuto concretizzarsi in 1000 nuo­

vi posti di lavoro. Per tale 
operazione furono stanziati 
70 miliardi (per la costruzio­
ne c'olia quarta linea dell'im­
pianto ACN) e 20 miliardi per 
il potenziamento del centro 
di ricerche. Gli impegni non 
sono stat i mantenut i e si assi­
ste alla sottoutilizzazione di 
s t ru t ture (come le tre linee 
di produzione del reparto po­
liestere ferme praticamente 
da due anni) costate centinaia 
e centinaia di milioni. 

« Per le nuove assunzioni 
sono s ta te necessarie lotte du­
rissime — afferma il compa­
gno Nicola Savino, segretario 
provinciale aggiunto della 
CGIL di Matera — in quanto 
l'ANIC aveva persino rifiuta­
to l 'assorbimento di 120 bor­
sisti. i quali avevano seguito 
un corso di specializzazione 
all ' interno degli impianti di 
Pisticci ». L'accordo è s ta to ot­
tenuto dopo estenuanti trat­
tative ma sono s ta te neces­
sarie alcune concessioni: la 
Regione si è impegnata, infat­
ti. n ò organizzare un ulterio­
re corso di qualificazione pro­
fessionale per la durata di 
cinque mesi, corrispondendo 
un assegno di 130 000 lire men­
sili. « Il vasto schieramento 
unitario creatosi a fianco 
dei lavoratori —- aggiunge Sa­
vino — ha permesso di impor­
re l 'assunzione di questi ope­
rai (solamente 28 finora men­
tre ne sono previsti al tr i 27 
a part i re dal primo ottobre) 
ma siamo ancora lontani dal­
la completa at tuazione degli 
impegni dell'ANIC ». 

Alla Ferrosud. sono occupa­
ti a t tua lmente poco meno di 

600 operai metalmeccanici, nel­
lo stabilimento di Matera do­
ve si costruiscono carrozze 
ferroviarie gli occupati dove­
vano essere invece oltre un 
migliaio. Proprio in questi 
gioni le organizzazioni sin­
dacali s tanno concVicendo una 
battaglia per la ristruttura­
zione della azienda e il rad­
doppio degli addett i . Anche il 

futuro di questa fabbrica ap­
pare però nebuloso: attual­
mente si lavora per una com­
messa di 30 nuove carrozze 
ferroviarie, ma rimangono a-
perti i problemi inquietanti 
della continuità produttiva. 
« Si pone un problema di Iden­
tità per questa fabbrica — 
afferma Nicola Savino — che 
deve assumere una posizio­
ne chiara all ' interno del p; i-
no decennale delle Ferrovie 
dello Stato, e può avere una 
funzione importante per l'eco­
nomia dell'intero mezzogior­
no. 

Qui in Basilicata, la parola 
riconversione, in presenza di 
un tessuto industriale fragile 
e indirizzato verso l'esauri­
mento, si presta ad una sola 
interpietazione: estensione 
della base produttiva e svilup­
po dell'occupazione. Il PCI ha 
già avviato il dibattito su que­
sti temi al suo interno in con­
comitanza con le dieci giorna­
te di mobilitazione di mas­
sa, fissate per i primi di ot­
tobre. Domenica prossima nel 
corso di un convegno puoo ì-
co a Irsina, saranno precKv 
ti i contenuti e le propos-e del 
comunisti per una nuova po­
litica industriale in Basilica­
ta 

Un pericolo 
per la salute 

I comunisti, con questa spe­
cifica iniziativa che nelle pros­
sime set t imane sarà seguita da 
alcune conferenze di produ­
zione. intendono dare il pro­
prio contributo attivo affin­
ché la Regione Basilicata de­
finisca una linea di politica 
industriale più che mai in­
dispensabile in coincidenza 
con le misure del governo sul­
la riconversione. Un altro no­
do da sciogliere riguarda l'm-
sediamento in Basilicata del­
la Liquichimica, una sorta di 

Dall'Alba Cementi di Porto Torres in altri stabili menti del gruppo 

Trasferiscono metà degli operai? 
Presentata una interrogazione da comunisti e sinistra indipendente - Un duro colpo ai progetti di 
ristrutturazione - La manovra in spregio all'intesa di massima raggiunta tra Intersind e sindacati 

Nostro servizio 
PORTO TORRES. 12 

Dal 12 ottobre dello scorso 
anno, i dipendenti della a Al­
ba Cementi » di Porto Torres. 
azienda produttrice di ce­
mento bianco, sono in stato 
d'agitazione. 

Da quali ragioni è causata 
la paralisi dell'unica azien­
da a Partecipazioni statali 
di tu t ta <a provincia di Sas­
sari? Per quali gravi e fonda­
ti motivi 63 operai e 10 :m 
piegati vivono addir i t tura nel­
la at tesa del.a Cassa Integra­
zione (poiché — finora — 
percepiscono solo un amici 
pò devoluto proprio dalla lo 
ro impresa, per cui se la cas­
sa integrazicne non dovesse 
arrivare, tali somme verreb­
bero ad esser det ra t te da.la 
liquidazione, ot tenuta c a i 
tu t ta una vita di sacrifici e 
di privazioni)? Il fatto è che 
ci si trova — a quanto pare — 
di freme ad uno dei tant i 
casi di speculazione a i mar­
gini della legalità. 

Come si rileva, infatti, da 
una interrogazione presenta­
ta dai deputati Mannuzzu < si­
nistra indipendente). Mac-
ciotta, Angius, Giovanni Ber­
linguer e Gambolato (comu­
nisti), la Alba Cementi in­
tende trasferire entro breve 
termine, e con il consenso 
della Intersind, oltre la metà 
dei suoi operai, tut t i al di 
sotto dei 50 anni , agli stabili­
menti di Cagliari, Arquata 
Scrivia, Livorno. Maddaloni 
e Taranto. Ciò depauperebbe 
definitivamente la manodo­
pera, rendendo impossibile la 
ristrutturazione dell'impresa. 

Questa manovra viene a 
contraddire palesemente l'in­

tesa di massima che si era 
stabilita il 12 luglio "74 tra 
Intersind. Cementir, Coordi­
namento Cementir. Alba Ce­
menti e Federazione lavora­
tori delle costruzioni, che 
sanciva il po'enziamento del­
l'impianto, con il raddoppio 
della produttività e l'au­
mento degli organici. Que­
sta. intesa v e m e ultenormen 
te ribadita dall'accordo del 
4 maggio "76. al quale si per­
venne dopo un lungo periodo 
di a l i t a c e n e dei dipencVnti 
e in cai. al M'm-tero del I,a 
voro. mte r^nd . A'bi Cemm 
ti e lavoratori decidevano d. 
r.cerca~e soluzioni adorna* .e 
all 'attuale produz.one d' re­
mento bianco, in permar.en 
za della crisi de! settore. 

In questa sede venne an­
che concordato di ritrovarsi 
entro tre mesi per un al tro 
confronto t ra le parti, ciò che 
ancora — ed è largamente 
scaduto il termine fissato 
verbalmente — non si è veri­
ficato. 

La verità sarebbe un'al tra: 
per un accordo di cartello 
t ra la grande industria pri­
vata (leeei Italcementi di Pe 
senti) e l ' Intersmd. un'azien­
da con denaro verrà proba­
bilmente sacnf.cata sul.'alta 
re del profitto monopolisti­
co indiscrim-nato. 

In che cosa consisterebbe 
poi la riconversione industria­
le se un'impresa che ha p r ò 
spettive di mercato (fuori 
dalle giustificazicnl ufficiali) 
venisse sottomessa a que­
sto gioco? Oggi, al contra­
rio, si potrebbe tendere ad 
un superamento dell 'attuale 
situazione di ristagno della 
controversia, impegnandosi 
a realizzare infrastrutture 

(che l ' impianto, tra l'altro. 
già pronto ad accoglierei per 
la produzione del cemento 
grigio, insieme a queiio bian­
co. Ciò risolverebbe uno de­
gli innumerevoli problemi oc­
cupazionali. terrebbe m vita 
l'unica azienda a partecipa 
zioni s tatale di tut ta la pro-
v.ncia; equivarrebbe a'..a 
scelta di un modello di svi­
luppo regionale volto ail'at 
tuazione di opere di edilizia 
pubb.-'-a e popolare, nonché 
d: riforma aurar .a . rendereb 
be vantaggiosi effetti calmie-
ratori nei prezzi dei materiali 
da costruzione e del cemento 
in particolare. 

E* perciò improcrast-nabile 

che una simile situazione 
venza al più presto sanata. 
.n adempimento agii accorci» 
del luglio "74 e del maggio 
"76 componendo la vertenza 
nel senso di non cedere alle 
manovre, che tenderebKr^ 
ad abbandonare al monopo­
lio privato (I'Italcementi) 
l'intero mercato sardo A que­
ste responsabilità non può 
sottrarsi neppure la Regione 

Urgono quindi un nuovo in­
contro ed una nuova intesa. 
nel quadro e nello spinto del 
Piano di rinascita e delle i-
stanze autonomistiche dei 
sardi. 

Antonio Casu 

Le 10 giornate di mobilitazione ad Enna 

Attivo provinciale 
oggi in Federazione 

ENNA. 1 
Un att .vo provinc.ale del 

P*rt . to. che avrà luogo doma­
ni nei locali della Federaz.o-
ne ennese. con iniz.o alle ore 
9. cost:tu.sce il momento di 
avvio delle iniziative che le 
sezioni prenderanno, a par 
tire da domani, sabato e do­
podomani. domenica in tutt i 
i comuni della provincia nel 
quadro delle dieci giornate di 
lotta indette dal PCI a livello 
nazionale. 

Comizi, assemblee, dibattiti 
pubblici, interventi nelle as­
semblee elettive sono stat i 

preparati dagli organismi di-
rettiv. delle sezioni e da as­
semblee degli iscritti. E' un 
dibatt. to d: cui l'attivo provin­
ciale di domani tirerà le 
somme. 
' Da segnalare l'iniziativa che 
si terrà nel capoluogo che è 
stata preparata da un atti­
vo comunale degli iscritti- un 
incontro pubblico in una p.az-
za del centro, vuole realizzare 
il grado di par tecipacene ne­
cessario all 'approfondimento 
con tut t i i cittadini e i lavo­
ratori degli importantissimi 
problemi posti sul tappeto. 

« fantasma » che aleggia sulla 
testa della gente (ne parlano 
tut t i e il più delle volte non 
certo in maniera benevola eci 
entusiasta) , una pesante ipo­
teca sulle prospettive econo­
miche della zona e sullo stes­
so destino delle sue popola­
zioni. 

La Liqulchitmct e già mate 
na lmente presente, all'inter­
no della ex Pozzi e della Chi­
mica Meridionale due stabi­
limenti rilevati dal gruppo Li­
quigas, nella prospettiva di un 
suo stabile insediamento sui 
la costa Jonica. Alla ex-Poz­
zi si luvoia il t ioruio di pò 
livinlle ed il suo nome e le­
gato più alla pieoccupante ru­
tena di casi di mto-1-.ieanone 
che colpiscono i suoi dipen­
denti (sono circa 600 :n tut­
to) che alle prospett i le pio 
duttive, già in partenza ap­
pannate dalla eccessiva usu 
ra degli impianti. 11 nome Li 
qu.chimlca apie il lungo e en­

eo cugli Insediamenti progiam-
muti e non realizzati in Ba 
silicata (Conservificio di Gau-
diano. Officine delle FS, ecc.) 
quasi a ricordarci che 11 set-
toie industriale è ancora « tut­
to da fare». Un'altra imma­
gine della sua lenta e trava­
gliata espansione ci è oflerta 
dalla Gommafer, una iabbri-
ca della Pitelli in costruzio­
ne oramai da oltre cinque an­
ni che, si dice, do\rohbe es­
sere ultimata at torno al IDEO 
Il lento procedere dei l'.tvori 
ha persino udot tn p n " l e s i ­
vamente ì programmi iniziali 
di occupa/un» : se cinque an 
ni fa .si pai lava di lU'oO nm vi 
posti di la \o io (nello stabi­
limento satinino oo-.tauti mi­
sti ì traspoitau»"! por 1 indù 
s t r a ) al tezmi.ie ci ..a fa «e di 
costruzione (sono appena 42 
gli operai impegnali» si pre­
vede che saranno appena 400. 

Per quanto riguarda la Li­
quichimica. invece, le organiz­
zazioni sindacali hanno sot­
toscritto un accordo, a giu­
gno, nel quale si prevede la 
occupazione di 4500 lavorato­
ri nei nuovi stabilimenti che 
dovrebbero sorgere a Grassa­
no, Ferrandina e Macchia di 
Pisticci e la utilizzazione de­
fili addett i della Chimica Me­
ridionale e della ex-Pozzi at­
traverso adeguate iniziative di 
riconversione degli stabili­
menti. Si t ra t ta di un proget­
to mastotfontico nel campo 
nutrizionale zootecnico. L'ele­
mento base della produzione 
dovrebbe essere costituito dal 
mais che consentirà, attraver­
so varie fasi di lavorazione, 
di immettere sul mercato del­
le bio-proteine sciroppo di 
mais (un surrogato dello zuc­
chero) ; olio di mais (avrebbe 
un prezzo di mercato sensi­
bilmente inferiore rispetto agli 
nitri tipi di olio a l imentare) ; 
destrosio (elemento base per 
il programma di sviluppo nu­
trizionale per le esigenze ali­
mentari umane) e Animai Fe-
ed (i residui della lavorazio­
ne destinati all 'industria man­
gimistica). 

A parte le riserve c'r ordi­
ne sanitario e scientif.co che 
impongono ancora interroga­
tivi inquietanti, esistono remo­
re anche sul piano economi­
co che richiamano ad una at­
tenta riflessione sul proble­
ma e non sembrano deporre 

certo a favore dell'Insediamen­
to. « Il pericolo più grosso — 
ci dice il compagno Vincenzo 
Montagna, presidente della 
commissione piogrammazio 
ne del Consiglio regionale — 

è rappresentato dal vero e pro­
prio processo di "desertifica­
zione" che un imponente in­
sediamento di tali dimensio­
ni comporta. Anche le zone 
dove a t tualmente l'agricoltu­
ra comincia a conoscere una 
incoraggiante produttività, sa­
rebbero destinate alla produ­
zione di mais con gli squili­
bri facilmente immaginabili ». 
Non sembrano convincere nep­
pure i programmi per quan­

to riguarr'n il settore-carne del­
la società (proprio in questi 
giorni sono in corso iniziati­
ve per la trasformazione del­
la Liquichimica in società fi­
nanziaria che lasciano abbon­
danti margini di sospetto per­
sino sulla utilizzazione degli 
incentivi). 

« Nel settore dell'allevamen­
to dei suini — precìsa Mon­
tagna — la Liquichimica vor­
rebbe ricorrere ad un siste­
ma particolarei affidare gli e-
semplari da allevare con i 
margini ai contadini della zo­
na e prelevarli quindi al mo­
mento della macellazione, si 
corre il pericolo, in questo 
caso, di assistere ad una sor­
ta di "allevamento a domici­
lio" non certamente adegua­
to alle pressanti esigenze oc­
cupazionali ». 

Dunque i conti della Liqui­
gas, una società multinazio­
nale con infinite ramificazio­
ni nelle più diverse att ività. 
non sembrano coincidere con 
gli interessi delle popolazio­
ni lucane. Il problema, allo 
esame di tu t te le forze poli­
t iche e sindacali della regio­
ne. r imane ancora in sospeso; 
non ci sembra però fuori luo­
go sottolineare che la Basili­
cata potrebbe costruire il 

suo futuro industriale, puntan­
do sulla trasformazione nel­
le risorse agricole che atten­
dono una definitiva valoriz­
zazione. Si t ra t ta di dare un 
deciso «colpo di spugna» al­
la pratica deteriore instaura­
ta dalla DC e dalle sue clien­
tele, per difendere quelle in-
cVjstrie che sono ormai patri­
monio della popolazione e 
per creare nuove at t ivi tà pro­
duttive al servizio dell 'intera 

economia lucana. 

Gianni De Rosa» 


